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lamento , dopo la chiusura della discussione 
i p roponent i di ordini del giorno hanno fa-
coltà di par lare , per svolgerli, per un tempo 
non eccedente vent i minuti , quando si siano 
iscri t t i p r ima della chiusura. 

Il primo ordine del giorno è degli ono-
revoli P r u n o t t o e Scotti . 

« La Camera r iconoscendo come nella 
risoluzione dei problemi agricoli sia r iposta 
la res taurazione economica e finanziaria del 
nostro paese, confida che il Geverno voglia 
esplicare una maggiore a t t i v i t à nell 'opera 
di valorizzazione delle ter re e della produ-
zione agricola e a r ivolgere speciali cure 
verso i contadini per la loro elevazione in-
tel let tuale, morale ed economica». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da t ren ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pru-

no t to ha facol tà di svolgerlo. 
PRTTÌiOTTO. Sarò breve nello svolgere 

il mio ordine del giorno. 
Gli oratori che mi hanno preceduto nella 

discussione hanno insistito sulla necessità 
di r icavare il maggior rendimento dal ter-
reno, ma hanno sorvolato sul principio fon-
damenta le che il nostro paese deve quasi 
esclusivamente r icercare la sua res taura-
zione economica nel l 'agricol tura e non nel- , 
l ' indust r ia siderurgica e meccanica. (Appro-
vazioni). 

Si è inneggiato alla nostra produzione, 
alla fer t i l i tà dei nostr i campi, ma credo 
che ancora non si sia sufficientemente con-
v in t i delle giuste richieste dei contadini che 
sono i f a t to r i principali dei miglioramenti , 
che si desiderano avere dal l 'agr icol tura nè 
della impor tan te necessità di risolvere il 
problema agricolo. 

Io non ho qui la pretensione di fa r la da 
insegnante, ma come contadino ed ispiran-
domi semplicemente ai suggerimenti della 
pra t ica , dirò qualche parola in torno alla 
valorizzazione dell 'agricoltura e cercherò 
alla meglio di esprimere il mio pensiero su 
alcuni argoment i che ri tengo oppor tuno la 
Camera discuta ed anche sullo s ta to d'a-
nimo formatosi u l t imamente nella classe 
dei contadini . 

Pr ima di t u t t o dirò che l ' I ta l ia deve 
aspe t t a re esclusivamente la sua rigenera-
zione economica dal l 'agr icol tura . 

Questo principio, nonos tan te le aper te . 
opposizioni dei grandi industr ial i , oggi più 

che mai viene a imporsi alla pubblica con-
siderazione, specialmente dopo il fal l imento 
dei nostri più impor tan t i s tabi l iment i me-
tallurgici . 

La guerra -aveva creato in I ta l ia e forse 
da noi più che in ogni al tro paese, una situa-
zione economica anormale, e precisamente 
una diminuzione della produzione agricola 
per mancanza di mano d 'opera , e una so-
v rabbondanza di produzione industriale, 
per gli imperiosi bisogni di mater ia le bel-
lico. 

Io sono pe r fe t t amen te convinto che non 
si possa passare improvvisamente dall ' in-
dustr ia al l 'agricol tura senza creare uno 
squilibrio, ma sono pure in t imamen te per-
suaso che da ta le passaggio noi siamo an-
cora molto, ma molto lontani , sia per la 
resistenza dei grandi industr ial i , sia per 
l 'opera del Governo: dei g randi industr ial i 
dico, perchè hanno in giuoco i loro capi-
tal i e i loro guadagni, del Governo perchè, 
forse per una concezione equivoca dei pos-
sibili in t roi t i che si r ipromet te l ' industr ia , 
o per sodisfare a part icolari interessi, con 
leggi protezioniste esso cont inua a sussi-
diare ed a l imentare l ' industr ia parass i tar ia . 
(Approvazioni a sinistva). 

Io credo che siano inutil i i l ament i che 
si elevano e gli auguri che si formulano in 
quest 'Assemblea ; che a ben poco giovino 
gli sforzi che si compiono per risollevare 
dalla miseria il nostro Paese, se non si 
forma in t u t t i il convincimento di abban-
donare a se stessa 1' indust r ia pesante, e 
dare al l 'agricol tura e quel posto d 'onore 
che le spet ta . 

Ogni ricerca che si prefìgga di t r ova re 
fuor i dai campi il r imedio per r isanare le 
esauste finanze dello S ta to , -io credo che 
sia una ricerca affannosa e vana ; ogni 
sforzo pùbblico e p r iva to che non abbia 
per oggetto il miglioramento dell 'agricol-
tu ra nazionale, io credo che sia des t ina to 
a procurare poca ut i l i tà quando qualche 
vol ta non divenga dannoso. 

Non il ludiamoci quindi sulle indust r ie . 
Gli esempi dell' « Uva », dell' « Ansaldo » e 
possiamo aggiungere anche quello della 
Banca di Sconto, ci insegnano che per ar-
r ivare ad essere un grande paese non è 
questa la via da ba t te re . 

Noi crediamo di essere ancora in tempo 
per rimediare, se vogliamo, rivolgendo t u t t e 
le nostre energie verso le risorse del nostro 
suolo, r i scat tandoci dai t r ibu t i pagat i al-
l 'estero, s f r u t t a n d o le nostre ricchezze idri-


